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Come fare per evitare che i
futuri infermieri abbandonino
gli studi? Una ricerca per
prevenire l’insuccesso
accademico in infermieristica
arriva proprio dal Friuli, dal
progetto elaborato dal corso di
laurea in infermieristica delle
facoltà di Medicina e chirurgia
delle università di Udine e
Trieste. Se ne è discusso
durante il XVI Congresso
nazionale della Federazione dei
collegi Ipasvi, che si svolge a
Bologna. E’ l’appuntamento più
importante nel calendario degli
oltre 400.000 infermieri
italiani. Da tempo il fenomeno
dell’abbandono degli studi da
parte degli studenti infermieri è
rilevante. Il tasso complessivo
d’insuccesso accademico si
attesta intorno al 35-37%: su
16.336 studenti immatricolati
nel 2010 nei rispettivi corsi di
laurea, tra le 5.717 e le 6.044
unità potrebbero non terminare
gli studi. Per fronteggiare
quest’emorragia il progetto
elaborato dal corso di laurea in
Infermieristica di Udine e
Trieste ha individuato i fattori
associati all’insuccesso
accademico (personali, dello
studente, e strutturali, dei corsi
di laurea) in modo da
individuare precocemente gli
studenti a rischio e combattere
il fenomeno, attraverso
strategie tutoriali, didattiche e
organizzative specifiche.
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